
 
20 Novembre  2022  SOLENNITÀ DI CRISTO RE 

Prima Lettura  2 Sam 5, 1-3 
Dal secondo libro di Samuele 
In quei giorni, vennero tutte le tribù d'Israele da 
Davide a Ebron, e gli dissero: «Ecco noi siamo 
tue ossa e tua carne. Già prima, quando regnava 
Saul su di noi, tu conducevi e riconducevi Israe-
le. Il Signore ti ha det­to: "Tu pascerai il mio 
popolo Israele, tu sarai capo d'Israele"». Venne-
ro dunque tutti gli anziani d'Israele dal re a 
Ebron, il re Davide concluse con loro un'allean-
za a Ebron davanti al Signore ed essi unsero 
Davide re d'Israele. 
   
Salmo Responsoriale  Salmo 121 
Andremo con gioia alla casa del Signore. 
  

Quale gioia, quando mi dissero:  
«Andremo alla casa del Signore!».  
Già sono fermi i nostri piedi  
alle tue porte, Gerusalemme!  
  

È là che salgono le tribù,  
le tribù del Signore,  
secondo la legge d'Israele,  
per lodare il nome del Signore.  
 

Là sono posti i troni del giudizio,  
i troni della casa di Davide.  
  
Seconda Lettura  Col 1, 12-20 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossési 
Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi ha 
resi capaci di partecipare alla sorte dei santi 
nella luce.  È lui che ci ha liberati dal potere 
delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Fi-
glio del suo amore, per mezzo del quale abbia-
mo la redenzione, il perdono dei peccati. Egli è 
immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta 
la creazione, perché in lui furono create tutte le 
cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle 
invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Poten-
ze. Tutte le cose sono state create per mezzo 

di lui e in vi­sta di lui. Egli è prima di tutte 
le cose e tutte in lui sussistono. Egli è an-
che il capo del corpo, della Chiesa. Egli è 
principio, primogenito di quelli che risor-
gono dai morti, perché sia lui ad avere il 
primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a 
Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che 
per mezzo di lui e in vista di lui siano ri-
conciliate tutte le cose, avendo pacificato 
con il sangue della sua croce sia le cose 
che stanno sulla terra, sia quelle che stan-
no nei cieli. 
  
Canto al Vangelo     Alleluia, alleluia. 
Benedetto colui che viene nel nome  
del Signore! Benedetto il Regno che viene,  
del nostro padre Davide! 
   
Vangelo  Lc 23, 35-43 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, dopo che ebbero crocifisso 
Gesù, il popolo stava a vedere; i capi inve-
ce deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato 
altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di 
Dio, l'eletto». Anche i soldati lo derideva-
no, gli si accostavano per porgergli dell'a-
ceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, 
salva te stesso». Sopra di lui c'era anche 
una scritta: «Costui è il re dei Giudei».  
Uno dei malfattori appesi alla croce lo 
insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te 
stesso e noi!». L'altro invece lo rimprove-
rava dicendo: «Non hai alcun timore di 
Dio. tu che sei condannato alla stessa pe-
na? Noi, giustamente, perché riceviamo 
quello che abbiamo meritato per le nostre 
azioni; egli invece non ha fatto nulla di ma-
le». E disse: «Gesù, ricordati di me quando 
entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In 
verità io ti dico: oggi con me sarai nel pa-
radiso». 



DOMENICA 20 NOVEMBRE 
SOLENNITÀ DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
07.45 Lodi e S. Messa (Pro populo) 
10.00 S. Messa (Poma Elisabetta; Sergio, Silvano, Nina e Aldo) 
11.30 Battesimo di Vitali Dominquez Violetta e di Anselmi Leonardo 
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Bombardieri e Piero Barachetti;  
Intenzione Offerente) 
 
LUNEDI’  21 NOVEMBRE   PRESENTAZIONE B. V. MARIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Giuliano, Fausto e Rosa) 
 
MARTEDI’ 22 NOVEMBRE   SANTA CECILIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Mariuccia Locatelli e Carminati Riccardo) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Suardi Pierantonio) 
 
MERCOLEDI’ 23  NOVEMBRE    SAN CLEMENTE 
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo, Adele e Aldo Barbieri) 
08.30 in chiesa catechesi adulti di Introduzione all’Avvento:  
“Cristo nella casa di Marta e Maria” di Jan Vermeer 
10.00 Incontro dei sacerdoti della fraternità 
16.30 in chiesa catechesi adulti di Introduzione all’Avvento:  
“Cristo nella casa di Marta e Maria” di Jan Vermeer 
17.30 Vespri e S. Messa (Angelo) 
20.30 in chiesa catechesi adulti di Introduzione all’Avvento:  
“Cristo nella casa di Marta e Maria” di Jan Vermeer 
 
GIOVEDI’ 24 NOVEMBRE   SANT’ANDREA LAC E COMPAGNI  
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Cavagna) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.30 Vespri e S. Messa (Don Luigi e Fam. Moro) 
 
VENERDI’ 25 NOVEMBRE  SANTA CATERINA D’ALESSANDRIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Lupo e Ghidinelli) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Teresa Ambrosini e Luigi) 
21.00 Consiglio OSG Società sportiva dell’Oratorio 
 
SABATO 26 NOVEMBRE    
07.45 Lodi e S. Messa (Tengattini Bruno e Fratus Marisa) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.30 Vespri e S. Messa (Fam. Gervasoni e Fondrini) 



AV V E N T O  2 0 2 2      I l  p e r co r so  v e r so  i l  
Na ta l e   

 

“Lo ospitò in casa sua”  
 

Nelle Messe feriali sarà suggerita un breve meditazione dopo il Vangelo 
Alle porte della chiesa è possibile prendere il libretto preparato dalle ACLI 
 

Catechesi per gli adulti in preparazione al Natale (08.30; 16.30 e 20.30)  
* Mercoledì 23 Novembre: “Cristo nella casa di Marta e Maria” di Jan Vermeer 
* Mercoledì 30 Novembre  “La Natività mistica” di Sandro Botticelli 
* Mercoledì 7 Dicembre: “La Natività” di Caravaggio  
* Giovedì 15 Dicembre: “La Natività” di Duccio di Boninsegna   
* Mercoledì 21 Dicembre: “Adorazione dei Magi” di Andrea Mantegna   
 

Proposta di Avvento per i ragazzi del catechismo 
A tutti i bambini e i ragazzi viene consegnato il calendario di Avvento  
“Lo ospitò in casa sua”. È uno strumento che contiene il libretto  
per la preghiera in famiglia. Invitiamo i genitori a trovare qualche minuto  
per ogni giorno di Avvento per aiutare i ragazzi a raccogliersi, a mettersi  
in ascolto e a pregare.  
 

  Avvento per gli adolescenti: ogni Domenica alle ore 18.00    

 
  La nostra Solidarietà. Raccogliamo 
* Domenica 27.11    Latte parzialmente scremato a lunga conservazione  
      (con scadenza anche a 3 mesi) 
* Domenica 4.12      Olio di semi / di oliva, Tonno, Carne, Piselli, Ceci,  
      Lenticchie, Pasta 
* Domenica 11.12    Prodotti per la pulizia della casa: detersivo per: piatti - 
      lavatrice - pulizia pavimenti 
* Domenica 18.12    materiale scolastico per la Pediatria dell’ospedale 
 
in chiesa parrocchiale c’è il “Cesto della carità” per raccogliere ogni 

DOMENICA 27 NOVEMBRE     PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Luigina; Carlucci Alberto e Otello) 
10.00 S. Messa (Pro populo; Zambelli Erminio) 
11.00 incontro con i genitori dei ragazzi che si preparano ai Sacra-
menti e pranzo con le famiglie 
17.45 Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista e Sandra) 

OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  108.230  EURO    Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia IT91Q0538752970000042303727 



Ora et labora 
 
Recentemente i giovani mi hanno regalato un libro che mi sono divorato ra-
pacemente. “Il filo infinito” di Paolo Rumiz. Non so perché hanno scelto que-
sto libro, ma mi hanno fatto davvero un gran dono. 
L’autore percorre un pellegrinaggio tra i monasteri benedettini e coglie il filo 
infinito che li collega al Fondatore. Per lui tutto parte nel 2017 da una visita ai 
paesi terremotati dell’Umbria. Giunto a Castelluccio di Norcia tra le rovine 
del terremoto è attratto dalla statua che domina nella piazza e che è rimasta 
intatta. Affascinato da quella statua di san Benedetto incomincia il suo pelle-
grinaggio con la domanda nel cuore: come è possibile 1500 anni fa che un 
gigante come Benedetto abbia non solo resistito, lui e i suoi monaci, alle orde 
barbariche, all’impoverimento della cultura, all’abbandono della fede, alla 
dissipazione dell’etica… ma abbia impresso una forza incredibile di cambia-
mento, di rinnovamento e di conversione per l’Italia e per l’Europa intera tan-
to da essere il Patrono del vecchio continente. 
Il segreto sta tutto nella sua Regola e in quell’indicazione lapidaria, ora et 
labora, che scandisce le ore del giorno e le divide accuratamente tra preghie-
ra e opera. La regola di Benedetto è un volume di trecento pagine, divise in 
settantatré capitoli. 
Rumiz la riassume con un piccolo elenco di insegnamenti: la leadership che si 
esercita attraverso l'ascolto; l'elezione democratica dell'abate; il prestigio che 
in nessun modo dipende dall'età; l'apertura ai più giovani; la gestione assem-
bleare delle vertenze interne, che avrebbe poi generato, nella riforma cister-
cense, il primo parlamento del Continente; la disciplina, ma anche la dolcezza 
nei rapporti umani; la differenza abissale tra lo zelo dolce e quello amaro.  
Una modernità sconvolgente. Basterebbe visitare un monastero benedettino 
per accorgersi di quanta sapienza umana e cristiana è diffusa tra i monaci, di 
quanta ricchezza scaturisce da un pensiero antico e sempre nuovo, di quanta 
forza di rinnovamento sia possibile raccogliere dentro e fuori l’esperienza 
monastica.  
In una delle sue tappe Rumiz incontra Nokter Wolf un monaco tedesco ec-
clettico ma profondamente ancorato nella regola. Ha recentemente scritto un 
libro intitolato “imparare dai monaci”. Il senso del libro e di prevenire l’obie-
zione di chi può pensare: ma io non ho la vocazione ad essere monaco. Per 
questo Wolf cerca di applicare la Regola di Benedetto alla vita di ogni battez-
zato. Queste le parole che compongono il percorso della proposta di Wolf: 
Dimorare in se stessi, mettersi in cammino e liberarsi, vivere un altro tempo, 
tacere, ascoltare, raccogliersi, immergersi in Dio, pregare, stare insieme, vin-
colarsi e rimanere, prendere le distanze, dirigere, curare la comunità, andare lì 
dove fa male, proteggere la creazione, la musica come risposta a Dio, sentirsi 
accolti, andare fuori. 
Tra pochi giorni inizierà l’Avvento, un tempo proficuo per vivere secondo il 
modernissimo spirito del gigante spirituale Benedetto. 

Don Roberto 


